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Videoguida 

Raidue, ore 17,40 

La Senna 
strizza 
l'occhio 

al Tevere 
La Senna e il Tevere, da Qualche giorno, sono più vicini: Roma e 
Parigi BÌ sono gemellate. Ma quanti paesi, quante città d'Italia, 
con pubblica cerimonia, si sono legate con lo stesso vincolo a paesi 
e città di tutto il mondo? Un cartello blu, a volte in centri che 
sembrano spersi nelle campagne, avverte che quei borgo è «gemel­
lo» di un altro nell'Europa dell'Est o dell'Ovest, o anche assai più 
lontano, di un paese al di !à dell'oceano. Ma a cosa servono questi 
«gemellaggi»? Sono utili all'immagine dell'Italia all'estero? Servo­
no davvero ad affrontare insieme problemi (per esempio tra centri 
di vocazione artigiana, o agricola)? Sereno variabile, in onda su 
Raidue alle 17,40, affronterà questo problema: Osvaldo Bevilac-

§ua, affiancato da Maria Giovanna Elmi, chiamerà infatti in stu-
io il sindaco di Roma, Nicola Signorello, per parlare del gemellag­

gio tra la capitale italiana e quella francese. Si parlerà però anche 
di un gemellaggio culturale: quello della città di Heidelberg e di 
Urbino, sedi di storiche università. A discuterne in studio Gisbert 
Freiherrzu Putlitz e Carlo Bo, rettori delle due istituzioni. La 
proposta della settimana per i turisti del week-end riguarda l'ere­
mo di Camaldoli. 

Italia 1: centravanti d'oro 
Il «migliore» della settimana è Alfredo Di Stefano, protagonista 
della decima trasmissione dedicata agli «assi» del calcio, su Italia 1 
alle 22,45. Oscar Orefice lo presenterà al pubblico come il giocatore 
che con Pelè divide la palma d'oro del più grande giocatore in 
assoluto. Argentino di orìgine, Alfredo Di Stefano è entrato nell'e­
popea calcistica come massimo interprete del ruolo di centravanti 
con le imprese del Real Madrid, vincitore di cinque edizioni conse­
cutive uCils Ceppe de; Cuispicnì. Fra gii italiani, conis «migliore» 
tra i centravanti, Roberto Boninsegna, con la sua lunga carriera 
nel Cagliari a fianco di Riva, e poi con l'Inter e la Juventus. Il suo 
albo d'oro comprende tre scudetti, e due volte il titolo di capocan­
noniere. 

Canale 5: Milan-Inter musicale 
Il derby di domenica tra Milan e Inter avrà questa sera un'antici­
pazione a suon di musica: una minisfìda tra due calciatori, Franco 
e Beppe Baresi, fratelli nella vita avversari nello sport. Si presen­
teranno al pubblico a Premiatissima, il varietà di Canale 5 (ore 
20,30), interpretando come le gemelle Kessler il celebre Da da 
Umpa, con un testo scritto per l'occasione. Nel corso della tra-
Btnissione, condotta da Johnny Dorelli, Nino Manfredi ci raccon­
terà un nuovo capitolo delle «delizie matrimoniali», Dalila Di Laz­
zaro canterà e farà imitazioni, cantano i «Robot» (Rosanna Fratel­
lo, Bobby Solo e Little Tony), i Passengers e i Ricchi e Poveri. 

Raidue: abe del portoghese 
Cordialmente, l'appuntamento Quotidiano di Enza Sampò alle 
11,55 su Raidue. presenterà oggi due ospiti un po' particolari, due 
«scavalcatori». Ovvero, quelli che scavalcano le reti per assistere 
alle partite di calcio o alle esibizioni dei cantanti evitando il botte­
ghino. I «portoghesi», come vengono chiamati quelli senza bigliet­
to, divideranno lo studio con un coro di novizie, che canterà in 
diretta. Altro argomento della trasmissione, infatti, è «la vocazio­
ne»: è vero che è in crisi? Ne discutono con Enza Sampò una suora 
e le giovani novizie. 

Italia 1: torero made in Italy 
Un fruttivendolo-torero, con l'hobby del flamenco, che ha avuto la 
«sfortuna» di nascere in Italia (si chiama Benito Boscolo) è l'ospite 
dell'angolo delle •curiosità» del Buon Paese, il programma di Clau­
dio Lippi in onda su Retequattro alle 20,30.1 paesi che si sfideran­
no stasera sono Pieve di Soligo (Treviso) e Piazza Armerina (En­
ne). con i loro vasai, i tiratori d'arco, i sapientoni e gli artisti 
dilettanti Ospite Mino Reitano. 

(A cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

I MAGNIFICI SETTE (Raiuno. ore 20.30) 
IL CAVALIERE DELLA VALLE SOLITARIA (Raiuno, ore 22.45) 
Doppia serata western su Raiuno, con due tra i più celebri film che 
abbiano celebrato il mito del Far West. Su / magnifici sette di 
John Sturges (I960, remake di lsette samurai di Kurosawa) poco 
da dire: il film è celeberrimo, la storia di sette pistoleri che difen­
dono un villaggio messicano da un crudele bandito. Un cast bellis­
simo: Yul Brynner. Steve McQueen, James Cobum, Eli Wallach, 
Charles Bronson. Il cavaliere della valle solitaria di George Ste-
vena (1953, con Alan Ladd, Jane Arthur. Van Heflin) è un gioiello 
del western mitico, la fiaba del pistolero eroico vista con gli occhi 
di un bambino. Se avete visto il recente II cavaliere pallido vi 
accorgerete che Ciint Eastwood gli deve parecchio. 
LA RECITA (Raitre. ore 20.30) 
Vi proponiamo quattro ore di grande cinema. Tanto dura il film di 
Thodoroa Angelopulos (girato nel *75). ma il tempo è una misura 
relativa quando n ha a che fare con il capolavoro. Il film rilegge la 
storia della Grecia dal 1939 al 1952, attraverso la storia di un 
gruppo di attori itineranti. La cinepresa di Angelopulos si avven­
tura in piani-sequenza audacissimi, viaggia avanti e indietro nel 
tempo (la trama non è raccontata in modo lineare), e riesce a 
metterci magicamente in comunicazione con il mito e con la storia. 
NAPOLEON (Raidue. ore 0.10) 
Che serata per gli appassionati di cinema! Finita La recita, posso­
no sintonizzarsi su Raidue per godersi la seconda parte del mega­
film girato da Abei Gance tra il *25 e il *27, durante gli ultimi anni 
del muto. E la copia restaurata da Kevin Brownlow e lanciata in 
tutto fl mondo dalla «sponsorizzazione» di Francis Coppola. Anche 
se alla grandezza di Napoleone (e di Gence) non si addicono né il 
piccolo schermo tv, ré l'ora da nottambuli in cui il film è stato 
relegata 
• DUE INVINCIBILI (Canale 5, ore 23.30) 
Chi non ae la sentisse di affrontare Napoleone può proseguire con 
la aerata «tutto western». Il film di Andrew McLagleu (1969) non 
vale i due già citati, ma schiera pur sempre due divi come John 
Wayne e Rock Hudson, impegnati a tramandare l'odio fra nordisti 
e sudisti anche dopo la fin* della guerra di secessione. 
LA MALEDIZIONE DI DAM1EN (Italia 1. ore 20.30) 
Proseguono le avventure dell'Anticristo, incarnato nel piccolo Da-
mien: ietta anni dopo la morta del padre, il piccolo si prepara a 
fari strame di un affoionatissimo zio. Con William Holden e Lee 
Grant, diriga (ai fa per dire) Don Taylor. Del 197& 

HONKYTONK MAN — Re­
gia: Ciint Eastwood. Sceneg­
giatura: Clancy Carlile. Inter* 
preti: Ciint Eastwood, Kyle 
Eastwood, John Mclntire, 
Verna Hloom, Barry Corbin. 
Fotografia: Bruce Surtees. 
Musiche: Steve Dorff. Usa. 
1982. In edizione originale 
con sottotitoli. 

Non spara, non sputa sen­
tenze alla Callaghan, ed è 
pure malato di tubercolosi: 
si può capire perché 11 Ciint 
Eastwood di Honkytonk 
Man non piacque, nel 1982, 
al pubblico statunitense, che 
Infatti ripagò 11 film con un 
Incasso di appena due milio­
ni di dollari. Molto meno del­
le spese. • Eppure questa 
struggente ballata country 
sul sogno americano è la co­
sa più bella firmata da Ea­
stwood (regista e attore) In 
oltre vent'annl di carriera; si 
stenta quasi a credere che «lo 
straniero senza nome» per 
antonomasia, lo sbirro im­
placabile di tanti polizieschi, 
l'eroe reaganiano di filmaccl 
come Flre Fox abbia potuto 
dirigere con così grande me­
stiere e sensibilità una storia 
ambientata nell'America po­
vera e tumefatta degli anni 
Trenta, la stessa delle ballate 
di Woody Guthrle, di Furore 
e del romanzi di Steinbeck. 
Eppure la risposta è sempli­
ce: al di là delie solite etichet­
te e delle facili stroncature, 
bisogna riconoscere che Ea­
stwood — questa «amerlcan 
Icon», come lo definisce In 
copertina un recente nume­
ro di Newsweek — è un au­
tentico artista, uno spirito 
inquieto, uno degli ultimi in­
dipendenti del cinema Usa. 

Non esageriamo: andate a 
vedere Honkytonk Man (che 
esce ora nelle sale Italiane In 
edizione originale con 1 sot­
totitoli, ottima Idea) e ci da­
rete ragione. Sfumando i 
tratti dell'eroe popolare e 
umanizzando il celebre ghi­
gno, Eastwood vi Interpreta 
la parte di Red Stovall, uno 
scalcinato cantante che vi­
vacchia rubando galline e 
suonando in locande malfa­
mate (appunto gli «Honky­
tonk.) del Middle West. Sia­
mo, infatti, nell'Oklahoma 
sfiancata dalle «Dust Bowls», 
le tempeste di polvere care a 
Woody Guthrle, terribili ca­
stighi di Dio che mettevano 
in ginocchio le già provate 
economie contadine. Il film 
parte proprio con una di que­
ste tempeste di polvere: a 
farne le spese è la famiglia 
della sorella di Stovall, trop­
po numerosa p^r emigrare, 
coi pochi dollari risparmiati, 
verso la California. Lo squat­
trinato Red decide allora di 
portarsi dietro l'entusiasta 

Ciint Eastwood (in piedi) in un'inquadratura di «Honkytonk M a n » , da lui diratto a interprotato. 
Nel tondo, due musicisti della Pennsylvania ( 1 9 3 5 ) in una celebra fotografia di Ben Shahn 

IMQE31 È uscito «Honkytonk Man», struggente 
ballata sull'America povera degli anni Trenta 

diretta e interpretata da un grande Ciint Eastwood 

Dimenticare 
Callaghan 

nipote Whlt (è 11 figlio di Ea­
stwood, Kyle) e il vecchio 
nonno brontolone che vuole 
morire nel natio Tennessee 
(è un vibrante John Mclnti­
re): obiettivo Nashville, anzi 
11 mitico show radiofonico 
della «Grand Ole Opry» dove 
il cantante spera di esibirsi 
per guadagnarsi qualche 
dollaro e un po' di celebrità. 
Comincia così, a cavallo di 
una rumorosa decappottabi­
le che perde 1 pezzi strada fa­
cendo, un faticoso viaggio, 
che potremmo anche leggere 
come una scorribanda pica­
resca attraverso 1 luoghi mi­
tici del cinema americano di 
una volta. 

Puttane premurose, poli­
ziotti carogne, truffatori 
squallidi, azzimati cantanti 
di musica cuntry, sorridenti 

•signore del blues»: ogni in­
contro, ogni avventura ce­
menta l'amicizia tra 11 picco­
lo Whlt e 11 sempre più ma­
landato Red, fino al tragico 
epilogo. Rifiutato dal boss 
della «Grand Ole Opry» (la 
tubercolosi lo ha ormai di­
strutto, nemmeno 11 sanato­
rio gli gioverebbe più), Il feb­
bricitante Red spende le ulti­
me giornate a Incidere le sue 
canzoni per una piccola casa 
discografica. Giusto per es­
sere qualcuno. E muore In 
una squallida stanza, tra le 
braccia del maturato Whlt e 
di una ragazza raccolta per 
strada, mentre 11 suo brano 
preferito, Honkytonk Man, 
si avvia a diventare un gran­
de successo radiofonico. Ri­
vincita dell'arte o ironia del­
la sorte? 

Splendidamente fotogra­
fato a luce naturale da Bruce 
Surtees (tornano In mente 1 
ritratti della depressione di 
Ben Shahn e di Walker 
Evans) e interpretato da uno 
stuolo di attori sempre in 
palla (da Verna Bloom a Bar­
ry Corbin), Honkytonk Man 
è un film miracolosamente 
In bilico tra dramma e com­
media; forse 11 quadro stori­
co non è sempre attendibile, 
ma il risultato è di grande 
suggestione. L'evocazione 
del sogno americano si scio­
glie in un clima amarognolo, 
malinconico, che sconfina 
spesso nel pessimismo: si ve­
de, insomma, che questo 
mondo di vagabondi al mar­
gini della Storia e di farmers 
poveri ma dignitosi piace a 
Eastwood, che per l'occasio­
ne offre un'interpretazione 
intensa, umanissima, piena 
di sfumature psicologiche. 
Ed è un piacere sentirlo par­
lare (e cantare) con la sua ve­
ra voce, una voce più morbi­
da e profonda di quella pur 
bella dei suo doppiatore abi­
tuale, capace di sostenere 
difficili monologhi (basti per 
tutte la confessione nottur­
na di un antico amore spre­
cato per egoismo). 

Altro che ispettore Calla­
ghan! Al piano o alla chitar­
ra, davanti a un toro infuria­
to o nel bel mezzo di uno 
squassante attacco di tosse, 
Eastwood dimostra di saper 
Iscrivere il mito tutto ameri­
cano dell'individualismo al­
l'interno di una riflessione 
toccante che rifugge da certo 
conformismo reaganiano 
oggi di moda. E risponde, 
implicitamente, alla sferzan­
te battuta di Sergio Leone, 11 
quale lo rimproverò un gior­
no di avere soltanto due 
espressioni: «Con cappello e 
senza cappello». Dopo Hon­
kytonk Man quel giudizio 
non vale più. 

Michele Anselmi 
• Alterna Anteo di KUlano 

Come ribelle preferisco Guthrìe 
Abbiamo chiesto al professor Ales­

sandro Portelli, studioso della canzo­
ne popolare americana, di esprimere 
un giudizio sull'aspetto più specifi­
catamente musicale di «Honkytonk 
Man». 

La country music che conosciamo 
nel cinema è soprattutto quella di 
Altman In Nashville, baraccone opu-
lento e cinico, metafora variamente 
applicabile di una visione dell'Amen 
rlca. Ciint Eastwood cerca di rove­
sciare Il discorso, usando la country 
music per rappresentare un'Ameri­
ca proletaria, contadina e meridio­
nale capace di resistere alle difficoltà 
e alle tragedie, portatrice di una for­
za tvlrile* fatta soprattutto di ostina­
zione, di Insofferenza all'autorità, di 
individualismo eroico. 

Il suo personaggio è una sintesi di 
tre protagonisti della storia della 
musica rurale del Sud: JImmy Ro­
dgers, Woody Guthrle, Hank Wil­
liams. Da Woody Guthrle viene 
l'ambientazione nell'Oklahoma del­
le tempeste dì polvere, la tematica 
della strada e del vagabondaggio. 

Hank Williams è direttamente citato 
nella scena In cui compone In mac­
china la canzone, e nella vicenda 
dell'irregolare artista che si fa cac­
ciare da tutte le parti perché beve e 
vive a modo suo e per continuare a 
farlo si distrugge. Jimmy Rodgers 
Infine Ispira la conclusione: come 
Rodgers, anche Eastwood muore (di 
tubercolosi) dopo l'ultima seduta di 
registrazione; come Rodgers, 11 pro­
tagonista frequenta la musica del 
neri e la assimila. 

Mancano però alcuni del tratti ca­
ratterizzanti di questi modelli: l'acu­
ta politicizzazione e coscienza socia­
le di Woody Guthrle, assai diversa 
da un ribellismo generico; la precisa 
collocazione Ironica di Williams nel 
suo universo contadino, 11 suo espli­
cito senso tragico (e il fatto, incom­
patibile col personaggio Eusiwood, 
che morì non tanto di alcool quanto 
di droga); le stesse radici operale del­
la musica di Jimmy Rodgers, impa­
rata non tanto nel locali di Memphis 
(qui se mal c'è un'anticipazione di 
Elvls Presley) quanto lavorando in 
ferrovia. Il rigoroso tegame della 
country music con un'inespressa e 

quindi ancora più drammatica con' 
fattualità sociale si trasforma In un 
sentimentalismo della virilità. In 
quella compiaciuta ammirazione 
della propria capacità di vivere con 
la sofferenza (la malattia, l'amore 
perduto e invocato con l'ultimo re­
spiro) che costituisce II modello eroi­
co maschile di Cllnt Eastwood. 

Questo spiega alcuni del momenti 
meno felici del film: il racconto del 
nonno sulla conquista dell'Oklaho­
ma, ridotto a affabulazione sui gior­
ni eroici delia frontiera (è molto di­
verso Il modo come lo racconta Gu­
thrle, descrivendo gli effetti sugli In­
diani è l'uso della terra fatto dal ca­
pitale petrolifero); soprattutto, l'Im­
barazzante scenetta del ^cafone» de­
gli Ozarks messo in ridicolo perché 
parla un dialetto tstretto» (ma non è 
questo un film sulla musica fatta da 
questi cafoni? O dobbiamo prenderci 
fa musica e ri filtrarla a nostro modo, 
ma ribadire l'inferiorità sociale e 
culturale del suol creatori?). 

Un altro problema è il tentativo dt 
mettere nel film veramente tutto, 
per aumentarne la portata mitica. 
Questa operazione 11 più delle volte 

riesce, piacevolmente, ma in certi 
momenti produce incongruenze. Co­
sì, unificare tre personaggi vissuti in 
decenni diversi comporta anacroni­
smi: negli anni delle tempeste di pol­
vere, la Grand Ole Opry di Nashville 
era assai meno «m/fica» di quanto 
non sia diventata poi Soprattutto, la 
scena finale del due ragazzi che si 
avviano sulla strada verso la Califor­
nia è una chiara citazione da tanti 
classici del cinema: ma fatto oggi, 
dopo che abbiamo visto Furore e 
sentito Woody Guthrìe, stride con la 
consapevolezza nello spettatore del 
fatto che quello che 1 due troveranno 
in California è molto diverso da quel­
lo che si aspettano. 

Se ti messaggio del film — come 
quello di molta country music clas­
sica —è che tnoi» (noi americani ma­
schi proletari vagabondi ribelli e pa­
droni di noi stessi) riusciamo a so­
pravvivere a tutto perché siamo forti 
anche ae dentro soffriamo, l'uso mi­
tologico di quella frontiera in quegli 
anni rischia di far passare per illuso­
rio non tanto 11 mito quanto il film. 

Alessandro Portelli 

rogrammi Tv 

Un convegno 
sugli «Horti 
Farnesi ani» 

ROMA — Si è aperto Ieri a Ro­
ma presso l'Ecole Francai» 
un convegno internazionale 
su «Gli Morti Farnesianl sul 
Palatino» organizzato dalla 
Soprintendenza Archeologica 
di Roma in collaborazione con 
la stessa École Francaise. Su 
quella vasta area che fu il Pa­
lazzo degli imperatori sorsero, 
a partire dalla seconda meta 
del Cinquecento, splendidi e 
ricchi giardini, fontane e ar­
chitetture progettati o attri­
buiti a grandi come Vigno!», 
Michelangelo, Rainaldi. Le 

successive vicende storiche (in 
particolare gli scavi archeolo­
gici) hanno portato alla quasi 
totale scomparsa degli «hortl» 
eretti a gloria del casato del 
Farnese. Dopo l'introduzione 
di André Chastel ed il saluto 
del soprintendente Adriano 
La Regina, si sono aperti i la­
vori del convegno che, esauri­
ta la prima giornata dedicata 
alle vicende più generali del 
Palatino e degli Hortl, vedrà 
succedersi per tre giorni gli in­
terventi di studiosi, ricercatori 
ed esperti, fino alla giornata 
conclusiva, domani, intera­
mente dedicata ai problemi di 
conservazione, tutela e restau­
ro dell'intera area del Palati­
no e che avrà come appendice 
una tavola rotonda, presiedu­
ta da Giulio Carlo Argan t 
coordinata da Gaetano Mia-
retti Mariani e da Andrea Ca-
randinL 

Teatro A Bologna un trittico 
diretto da Gianfranco Rimondi 

Pirandello 
in progress 

Luigi Pirandello, protagonista di un tr i t t ico a Bologna 

Nostro servizio 
BOLOGNA — n Teatro La 
Soffitta di Bologna ha iniziato 
bene la sua stagione. Il «Proget­
to Pirandello», curato dalla 
compagnia «Il Gruppo Libero* 
(che gestisce il teatro fino a fine 
anno, poi subentrerà il Teatro 
Nuova Edizione) si va deli­
neando come una operazione di 
ricerca e di studio drammatur-

8"co in grado di attirare un 
lon numero di spettatori, in 

gran parte formato da giovani. 
Ed è proprio la politica vano i 
giovani, verso le scuole che dà 
forma ad una intelligente pro­
posizione didattica di un «tea­
tro popolare». Qualche sera fa 
alla prima dei tre atti unici Al­
l'uscita, La Patente, La Giara, 
un pubblico per lo più giovanile 
ha seguito questa seconda tap­
pa del «Progetto Pirandello» 
(composto da spettacoli, semi­
nari e dal convegno «Percorsi 
Pirandelliani» in corso nel 
foyer del teatro fino al 28 no­
vembre). 

Si tratta, dunque, di una 
operazione complessiva che 
cerca di approfondire le tema­
tiche della drammaturgia ita­
liana e con essa un discorso di 
qualificazione degli attori e di 
un pubblico preferenziale scel­
to appunto tra gli studenti del­
le scuole medie superiori e del­
l'Università. 

Gianfranco Rimondi, fl regi­
sta di tutti gli allestimenti che 
compongono il «Progetto Pi­
randello». si è trovato di fronte 
un non facile compito. Da un 
lato dando rigore e corposità ad 
una operazione teatrale che si 
occupava di un Pirandello «mi­
nore», certamente dal punto di 
vista teatrale poco conosciuto 

Raiuno 
10.30 
11.30 
11.55 
12.05 
13.30 
14.00 
14.15 
15.00 
15.30 
16.00 
18.30 
16.55 
17.05 
17.50 
18.10 
18.30 
19.35 
20.30 
22.45 

0.40 
0.65 

L'ANDREANA - Ultima puntata 
TAXI - Telefilm «Ritorno • casa* 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Benaccetti 
TELEGIORNALE: TG1 • Tra minuti 4L.. 
PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
• , MONDO DI QUARK • A cura al Pwro Angela 
PRIMISSIMA • A Cura di Gianni RaweJe 
OSE: FORMAZIONE Di UH CONTINENTE 
SCI: WORLD SErttES - Slalom speciale maschile 
SINODO STRAORDINARIO • A ventanni dal Conca» 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
H. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartona animato (5* puntata) 
GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartone animato «Pompieri in p a r a * » 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
PAROLA MIA - Condono da Luciano Rispoa 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG 
I MAGNIFICI SETTE • Film. Di Sturges. con Brynner e McQueen 
• . CAVALIERE DELLA VALLE SOLITARIA - Firn. Regia di George 
Stevens. con Alan Ladd e Jean Arthur 
TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE: UNO STA*. UNA CITTA 

D Raidue 
9.55 SCI: WORLD SERKS - Slalom speciale maschie. V manche 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quowfano. m snido E. Sampò 
13.00 TG2 • ORE TREDtCI: T 0 2 • CHBF 
13.30 CAPrTOt- Sarie tetevatWa I340> puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attutata, gechi eejiuaaii 
16.00 DSEj ARTISTI ALLO SPECO*» - Enzo Cucchi 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO V A R I A B U - Settimanale di turismo a tempo «OSTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRAJVttSCO - Tetofam «1 predom dato «fe­

da» 
19.45 TG2 - TEUGIORNALE; TG2 - LO SPORT 
20.30 FANNY E ALEXANDER - Firn di Ingmar Bergman. con Borje Ahi-

sted. Pernia Ahvin. Alan Edwal. Evra FrOfcng (3* puntata) 
21.30 MISS MARPLE - Di Agama Chmtie. con Joan hhckson. Redarick 

Jaeger 
22.00 TRIBUNA SINOACAU-Corrfcommerc»MUwwL A cura di J . J t ^ 

22.80 
23 .00 
24.00 
0.10 

TG2 - STASERA 
ELLEPf ROMINA POWER E AL BANO • Rag» <* Raul Morate» 
T G 2 - STANOTTE 
NAPOLEON • Firn. Regia di A M Gance (2* pane) 

D Raitre 
11.66 SCt WORLO SERfES 
14.10 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI . «fri (35' traamiteione) 

14.40 OSE: UNA UNGUA PER T U T T I - • russot3S« 
15.10 OMNI - Le nuove frontiera 
16.10 OSE: a CORPO N A Z I O N A U t » V K » t X L FUOCO 
16.40 HOmZON-LE ACQUE PERDUTE DEL IRLO 
17.10 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCtOOCCMO - Quasi un quotUeno tyno di 
19.00 TG3 
19.36 RISORSE PER LO SV&UPTO - Comagm data 
20 .30 LA RECITA • F9m. Regia di Thodoros 

Kotamsnidu a Atti Georghufi (1* tempo) 
22 .30 TG3 
22 .40 LA RECITA -Famf.2* tempo) 

0 .20 TG3 

con Eva 

• Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE -Telefim 
9.60 GENERAL HOSPITAL 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE-Giocoa 
11.15 TUTT.NF AMrGUA - Gioco a qua 
12.00 BIS - Gioco » qua con Meta Bcngiomo 
12.40 »1 PRANZO E SERVITO-Gioco a quia 
13.30 SENTRZRI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI P M 
15.30 UNA VITA DA VIVERE -
16.30 HAZZARO - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM -Gioco a qua 
18.00 ZEROWCONOOTTA-Tetafifcn 
18.30 C 'ESTUI VX-Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON-Teleam 
19.30 ZKSZAG-Gocoaquiz 
20 .30 PREMMTlSSiMA-Spettacolo m N t o 
23.00 PREMIERE 
23.30 I DUE INV»»Ca3«U. Firn con Jcftn 

n IvaZaracclii 

i Corrado 

Wayne a Rock Hudson 

D Retequattro 
8.30 SOLOATO BENJAMM . TeMem 
9.00 DESTINI - Tetenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefim 

10.00 SI PUÒ STRARE? - Firn enn C. Web» 
11.45 MAGAZffiE - Quotidiano femminea 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CARTONI ANBMATI 
14.15 DESTINI -Tetenoveta 
15.00 PlUMEEPA»U£TTE$-Tal»«oveto 
16.40 DUE ASSI NELLA MANICA - Firn con T. 
17.90 LUCY SHOW - TeajfBm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefim 
18.50 IRYAN • Teleftm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Scerwgaieto 
20 .30 K, BUON PAESE -Gioco con Claude) 1 * 0 
2 3 OO ALFREOMTCHCOCK- Telefim 
23 .30 DICK TRACY - TahjMm 

24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
1.00 AGENZIA U.N.CL.E. - T-slefìlm 

D Italia 1 
«tao 
9.00 
9.60 

taso 
11.46 
12.40 
13v20 
14.15 
16.00 
16.00 
17.60 
18.50 
19.30 
20 .00 
2 0 3 0 

22.46 
23.15 

0.16 

GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
FAN7AS&ANDIA - Telefilm 
OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
aUaNCY-TefcHm 
LA DONNA BfOMCA - Telefilm 
HELP - Gioco a quii 
DEE JAY TELE VISION 
CWPS * Tctefibri 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPE • Gioco a quiz 
HAPPY OAYS • Telefilm 
I PUFFI - Cartoni animati 
LA MALEDIZIONE DI DAMeXN - Firn con WBum 
Grani 
I MIGLIOR! - Alfredo Di Stefano 
Cé**MMOM *• TcflcnlfT) 
STRaXE FORCE - Telefim 

Holden e Le* 

D Tetemontecario 
18.00 ZUM a OELFINO BIANCO - Canoni 
18.30 S H O P P 1 0 - TELEMENU - OROSCOPO - N O T g K 
1 9 £ S SEGRETO DSPLOMATrCO - Sceneggiato 
20130 VODKA AL LBMONE - Firn 
22.15 TMC SPORT-Hc<*ey «AI ghiaccio 
22.46 TMC SPORT-Tennisde tavolo 

D EaroTV 
12.00 T u r r O O N E M A 
12.06 L'8tCREOa«UHUU(-TelafimconUMf :errigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 «SaWAMORARW - Telefim 
18^30 WEEK-END 
10.00 CARTOM ANBMATI 
19130 CAR*aiN-T«»»«mi» Patricia Penryre 
20 .30 a RAS DEL QUARTIERE -Firn 
22 .20 EUROCALCK» - Settimanale sportivo 
2 * 2 0 TUTTOCaNEMA 

dal grande pubblico, dall'altro 
iniziando un lento lavoro di 
stabilizzazione e coesione degli 
attori, operando una serie di 
opportuni innesti nella compa­
gnia originale ed avvalendosi di 
ulteriori e qualificate collabo­
razioni. L'operazione, a parte 
alcune riserve, si può dire riu­
scita. I tre atti unici — uniti 
insieme ad altri brani pirandel­
liani — hanno confermato la 
struttura della compagnia, an­
che se la molteplicità dei ruoli 
che gli attori sono portati ad 
interpretare tradiscono forse 
una sovrabbondanza di toni e 
di materiali che vanno meglio 
registrati nel corso delle repli­
che. In ogni caso, un esperi­
mento interessante, soprattut­
to dal punto di vista produtti­
vo: un segnale importante per 
la compagnia ed in generale per 
i gruppi teatrali bolognesi che 
aoffrono alla continua ricerca 
di affermazioni e di un consoli­
damento del repertorio nei 
confronti del pubblico, cercan­
do di affiancare alle buone qua­
lità dimostrate nella program­
mazione ed organizzazione tea­
trale le felici intuizioni degli al­
lestimenti. Per questo, gli atti 
unici del «Gruppo libero» svi­
luppano un percorso che tra­
scende! pur apprezzabili risul­
tati odierni e che svilupperà 
aspetti sicuramente positivi ma 
a lunga scadenza^ verso un pub­
blico sempre più consapevole 
del progetto intrapreso. Lo 
stesso pubblico che applaudiva 
gli attori: Bianca Pirazzoli, Ma­
rina Pitta, Gabriele Duma, 
Renzo Morselli, Mara Mazzuc-
chini e Giorgio Bulla, traspor­
tato dalle musiche di Salvo Ni-
cotra. 

Fulvio De Nigris 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 1 1 , 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.57. 7.57. 10.10. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an­
ch'io '85; 11.30 Provenienza; 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Transatlantico; 16 • Pagine**»: 
18.30 Musica sera; 19.15 Mondo 
motori; 21.03 Stagiona sinfonica 
pubbica B5-'86: 23.05 La telefo­
nata. 

Q RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni: & 4 5 MatMe; 
10 30 Radbdue 3 1 3 1 ; 15-18.30 
Scusi, ha vitto i pomeriggio?; 
18.32-19.57 La or» deSa musica; 
2 1 Jazz: 21.30 ffedwdue 3131 noe­
ta. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.2S. 
9 .45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.4S. 23.53. 6 Preludo: 
6.55-8.30-11 Conceno del meni­
no: 7.30 Prima pagina: 10 Ora D: 12 
Pc4nerigo>orr»ueìcale; 17 Spazio Tre; 
21.10 HeendeL i Teatro, i Mondo; 
22.35 Festival musica contempora­
nea: 23 .151 iazr: 23.40 • raccorrò 
di trai Termite. 

D Rete A 
14.00 FElJCrTA~DC^E80-Telef*n«nVertwiicaCaeaT> 
16.00 LA DOfBNA SCARLATTA - Firn con M. VHti 
19X30 UNA MOOELLA PER L'ONOREV OLE - Te le * * * 
17.00 ARRIVANO LE SPOSTE - Telefim 
16.00 FURM OCl TROPICI - F*m con R. Vttdmertt 
19.30 CumoJ*Mm2-T+**n 
20.26 FEUCTTA... DOVE SEl-TeMemcon VarorécaCasVo 
21 .30 LABEUctJtMA ESTATE -Firn 


